
1817-18: Il 12-12-1818 viene proclamata l’indipendenza 
(B. O’ Higgins direttore supremo del Cile). 

1891: La nuova Costituzione prevede la separazione del 
potere esecutivo dal potere legislativo e fonda il regime 
parlamentare in senso liberale. L’oligarchia s’indebolisce 
e agli investimenti inglesi si sostituiscono quelli america-
ni e tedeschi.

19S14-1945: Durante la prima guerra mondiale il Cile 
rimane neutrale. La situazione interna rimane stabile fino 
al 1924 periodo a partire dal quale si susseguono vari 
colpi di stato finchè nel 1932 si arriva ad elezioni regolari. 
Scoppiato il secondo conflitto mondiale il Cile si dichiara 
neutrale finchè nel 1945, su pressione americana, rompe 
le relazioni diplomatiche con Germania, Italia e Giappo-
ne e dichiara guerra a quest’ultimo.

1945-1969: Nel 1948, su pressioni USA, i comunisti 
vengono posti fuori legge; dal 1958 sono riammessi alle 
elezioni. Nel 1964 il partito democratico cristiano di Frei 
vince le elezioni ed attua un programma progressista in-
centrato su una parziale nazionalizzazione delle miniere 
del rame e sulla riforma agraria.

1970-1971: Il 03-11-1970 l’Unidad Popular  vince l’ele-
zioni con il 36,6% e attribuisce la presidenza al socialista 
S. Allende che realizza la nazionalizzazione delle minie-
re, delle banche, delle industrie di base, il completa la 
riforma agraria espropriando 5 mila latifondi e istituisce 
l’istruzione obbligatoria e gratuita. Il nuovo governo va 
contro gli interessi americani e la Casa Bianca (presi-
dente Nixon, segretario di Stato Kissinger) invia militari 
nel tentativo di modificare questa situazione scomoda 
(in piena guerra fredda uno dei paesi più ricchi del Sud 
America cadeva in mano al “nemico rosso”). Nel 1974 si 
scopre che la CIA aveva finanziato con 8 milioni di dolla-
ri l’opposizione di Allende. Il 04-04-1971, con le elezioni 
municipali, arriva la conferma del consenso popolare.    

1971-1973: Le pressioni del MIR esercitate su Unidad 
Popular fanno allontanare la Democrazia Cristiana e si 
creano le basi per una strumentalizzazione da parte degli 
ambienti più retrivi. Tuttavia nel marzo del 1973 l’Unidad 
Popular in occasione del rinnovo delle camere registra un 
nuovo successo.

11 SETTEMBRE 1973: Il sanguinoso colpo di Stato prende 
il suo avvio dalla caserma di Valparaiso. Il governo legit-
timo viene rovesciato e viene instaurato un regime ditta-
toriale sotto una giunta militare presieduta dal generale 
A. Pinochet. Tre giorni dopo il Parlamento viene sciolto 
e i partiti politici sospesi. Nei mesi seguenti centinaia di 
oppositori vengono torturati o giustiziati: 3.000 gli scom-
parsi nell’arco di un breve lasso di tempo.  

1974: Ha inizio la restituzione delle industrie nazionlizza-
te. Il 26 giugno Pinochet è nominato “capo supremo della 
Nazione”. Il 10 luglio forma un governo composto da 14 
militari 3 civili, tutti esponenti degli interessi conserva-
tori. Nasce una potente polizia segreta: la Dina, che con 
l’operazione Condor si propone, agendo su scala interna-
zionale, di inseguire e uccidere gli oppositori.  
19 APRILE 1978: un’amnistia copre i crimini commessi 
dal 1973. 
11 SETTEMBRE 1980: Il regime ottiene l’approvazione di 
una nuova Costituzione con cui si attribuisce altri otto 
anni di governo. 
10 AGOSTO 1982: La prima manifestazione di protesta, 
preambolo delle dimostrazioni del 1983 e 1984, tutte 
con morti. 
5 OTTOBRE 1988: con referendum, i cileni rifiutano 
(54,7% dei voti) l’estensione di un nuovo mandato per 
Pinochet. 
14 DICEMBRE 1989: Con il 55,2% dei voti, P. Aylwin (de-
mocristano), è eletto Presidente. Pinochet resta coman-
dante in capo dell’esercito fino al 9- 3-1998. 
11 DICEMBRE 1993: Con il 58% dei voti il democristiano 
E. Frei, candidato della Concertazione democratica, è 
eletto Presidente. 
11 MARZO 1998: Pinochet diventa senatore a vita. 
16 OTTOBRE 1998: Su richiesta del giudice spagnolo 
Baltasar Garzon, la polizia londinese dispone l’arresto 
in clinica di Pinochet per crimini commessi durante la 
dittatura. 
12 DICEMBRE 1999: Il socialista Ricardo Lagos, in lizza 
per la Concertazione democratica vince il primo turno 
delle elezioni presidenziali con il 47,9% dei voti contro il 
47,5% del conservatore Joaquin Lavin. 
11 GENNAIO 2000: il governo britannico si dice disponibile 
a liberare Pinochet per motivi di salute. 
Pinochet è ora in Cile senza che la giustizia abbia potuto 
fare il suo corso.

Il Contesto
         rivista tematica

òRiciclando vecchi giornali si fa la carta igenica. Riciclando socialisti si ¯ fatta una legalit¨ afþnch¯ la destra cilena ci si pulisca il culoó (Lu³s Sep½lveda)

Cile, trentõanni dopo
numero speciale gratuito

Vedere il palazzo presidenziale di 
un paese bombardato dai caccia 
dellôesercito di quello stesso paese ¯ 
unôimmagine molto forte. Cos³ come 
vedere soldati che irrompono nella 
ópropriaô capitale e la occupano, rivol-
gendosi contro il popolo che avrebbero 
il compito di difendere. Le immagini 
dellô11 settembre 1973 si stanno via 
via perdendo nel tempo che passa, 
anche perch® ormai dire 11 settem-
bre signiýca richiamare immagini dai 
colori molto pi½ vivi nellôemotivit¨ di 
tutti. Tuttavia a trentôanni dal colpo 
di stato militare con cui il generale 
Pinochet pose ýne alla presidenza, e 
alla vita, di Salvador Allende ¯ impor-
tante, oltre che doveroso, fermarsi 
un attimo a ricordare le vittime della 
dittatura cilena. Doveroso perch® non 
si possono dimenticare i pi½ di tremila 
morti e desaparecidos, il milione di 
esuli causati da un regime che ha 
quasi cancellato una generazione; 
importante perch® sulle persone che 
oggi stanno tentando di costruire un 
ódopoô grava lôenorme macigno di 
unôesperienza, un trauma collettivo, 
su cui ¯ probabilmente impossibile 
voltare pagina del tutto. E capire e 
conoscere ci¸ che accadde lô11 set-
tembre 1973, e in particolare quali 
conseguenze abbia avuto il ventennio 
di dittatura seguito a quella data, 
signiýca idealmente condividere quel 
peso, provare a sopportarlo insieme a 
chi lo vive; ma vuol dire soprattutto 
guardare oggi con uno sguardo pi½ 
consapevole ai problemi di un con-
tinente ï lôAmerica Latina- straziato 
da una endemica crisi sociale, politica 
ed economica. Perch® paesi come 
lôArgentina, la Bolivia, il Cile appunto 
si trovano ora a dover creare la loro 
libert¨, prima di tutto dal punto di 
vista politico, ma anche e soprattutto 
umano, ed ¯ un percorso difýcile e 
tortuoso proprio in quanto nasce da 
un passato cos³ tremendo e vicino, 
concluso da troppo poco tempo 
perch® ci si possa gi¨ permettere di 
dimenticarlo. Ci guidano attraverso 
lôesperienza cilena alcune persone, 
testimoni diretti e non del colpo di 
Stato e degli anni della dittatura, che 
hanno prima di tutto avuto il merito 
di ricostruire quella che fu lôaria che si 
respir¸ nel Cile del generale Pinochet: 
innanzi tutto il golpe, lôesperienza di 
chi a Santiago quel giorno côera, e 
poi soprattutto cosa ¯ stato il paese 
in quei ventôanni, con quali politiche 
governato, che rapporti ci furono con 
gli stati europei e gli Stati Uniti, cosa 
volesse dire vivere sotto la dittatura 
pinochetista. Con i limiti di un numero 
speciale breve, abbiamo cercato di 
costruire noi una immagine a pi½ 
dimensioni della dittatura cilena, delle 
dinamiche interne ed esterne che 
lôhanno resa possibile e duratura. 
A trentôanni dal golpe di Santiago 
questo numero ¯ il nostro tentativo di 
conoscere e capire, per non dimenti-
care. A voi il giudizio, buona lettura.

La redazione

L’11 settembre di 
Pinochet e

Allende: storia di 
una dittatura

Intervista a Jaime Riera

Torino, 10/11/2003
Il Cile negli anni ’60 era un piccolo 
paese, con uno sviluppo industriale 
non fortissimo con delle classi sociali 
abbastanza definite e rappresentate 
politicamente in modo tradizionale, c’era 
un partito comunista, uno socialista, uno 
democristiano, un partito conservatore. 
A metà degli anni ’60 cominciano 
a crearsi alcune condizioni di crisi 
economica, di lotta sociale e culturale, 
che porteranno prima al passaggio del 
‘68-’69 e poi alla elezione a presidente 
di Allende, rappresentante di una 
coalizione politica di centro sinistra, 
Unidad Popular. Allende era socialista, 
apparteneva al mondo tradizionale della 
politica cilena; quando venne eletto nel 
1970 era la quarta volta che si presentava 
alla elezioni. 

Che tipo di politiche adotta Allende 
all’inizio del suo mandato?
Malgrado queste minacce, in realtà il 
primo anno di governo della sinistra è 
un anno di grandissimi successi su molti 
fronti. Il programma dell’Unità Popolare 
è un programma di sviluppo autonomo, 
antimperialista delle forze produttive del 
capitalismo cileno. Dal punto di vista 
politico, è un programma di democrazia 
radicale. 
Dopo questo primo anno di grandi 
successi, comincia una vera e propria 
lotta di classe da parte dei settori che 
si sentono minacciati dall’applicazione 
di questo programma e da parte degli 
Americani, che erano proprietari 
delle miniere [il Cile è ancora oggi 
il maggioor esportatore di rame del 
mondo, ndr]. Allende nazionalizza 
queste risorse e questo è quasi una 
dichiarazione di guerra.A partire dal 
‘72 c’è una mobilitazione sociale molto 
forte, da una parte dai settori popolari 
che appoggiano Allende e dall’altra 
parte dai settori, in parte finanziati 
dagli Stati Uniti, che vogliono fermare 
questo processo. Di contro molti settori 
sociali che si sentivano rappresentati dal 
programma di Unidad Popular decidono 
di agire autonomamente dal governo e di 
sorpassarlo, occupando fabbriche e terre 
agricole. 

Come reagisce il governo a queste 
occupazioni spontanee?
Il governo prendeva atto, per cui di 
fatto si stavano nazionalizzando settori 
dell’economia più ampli di quelli 
previsti dal programma e questo crea una 
radicalizzazione generale del paese. 
In realtà la sinistra non aveva la 
maggioranza del Parlamento, per 
cui il governo usava quelli che qui si 
chiamerebbero dei decreti legge; di 
fatto era tutto legale, quando hanno 
giustificato il colpo di stato, hanno 
detto che il governo di Allende aveva 
rotto la legalità, in realtà questo non è 
assolutamente vero.

CONTINUA A PAGINA 2

cronologia essenziale

Scegliere di 
ricordare

Sebastian Antonio Matta Echaurren, 
Lôuomo elettrico (1949)


